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ftlGJMMQD'JKlQITfiSli 
Sebbofi»' n'ón̂  tìffloiale, sì può dare per 

BÌoaroì'à'rrivó'd'ella s^iiadra francese a 
>0enova in ocoaaioae delta visita oiis re 
tjmb^r'tp fairà aliti inoatra italo-amérlóana. 

.^i'ttVveniiné'nto — olié è da oonsìde-
.yursi <)onlé di buon augurio per vedere 

prestP; migliorati i-rapporti 'politici e 
oommeroiall fra la Francia e l'Usila — 

.h»: lavaoa imptirtanaa, aebbona al possa 
oiservara ohe-la l'epobblioa non fa. òhe' 

"Wstìtriirè al nòstro re quell'atto oorteae 
ola Umberto,coinpl lo_ ^oorso anno in­
viando la flotta italiaha a salutate il 
presidente .Carnot, quando ,qusati passò 
ln''^ft'iSa'iia%c^«dM-'*"t<ì!oìiei-'^' 
i ì.^ttì*àVia| dótìè^ìinddiiil ipr^si laoiav 

•^tniiianto ooi ditoorai di iRessmadn tf 
"Parigi' B'di'Billot a'Romài si può rite-
'tìtre 'ebè" dna" eòVÌ\ila e'jitórtif*''»! stia" 
i;'à,»llìszató9/fra.i, da^,.Steli. ' 
, ijiStqBMts. buona disposizioni, alimen-' 
tate dalla aaggeziia dei Governi e dai: 
btìdtt 'Serisò' delle pòpolaisloni, resiste-' 

''faiino iilé arti ' dei seminatori di diffi-
.aeflj9,,n,on sarà .lievà vanto per il mi-

.iUijBtiroQioìittJ.quello di. aver» ottenato' 
nel campo dMla politioa estera dn uos 

'tavola aaédesSo. ', " 

'," jtìa iripU(iè non p'aò impsdlre àll 'Ità-
; Ila,di;yÌTerei in bnonà armpiji,a,oon,tu(ttf 
-gli 'Statij «ijpeolalmeute colia' IB'i'andia^ 

alta qnale oi: legano pomiiaania di inte4 
'•W*bi;'dl'din'gili! e di'aa^irazióai. • 

# * • • • * ' ' . . . • • • ' • • 

,. ..;.|ta;i?i/orma, elle, oUra i.A(pi passa? 
par Hnròi'gano antiifranoeae, si oom-; 

'pladi-óotf'queata chiare «d espressive' 
pftrpVe'de'll'arnvo della aqaadrà ftanoead 

,,a C^onfiys;,' '-•• .: ,.^' . ,*, ,,..', ' 
,: ,<;.:|iEtiBqtiadra,fcaqce8a .verrà aoóoKa' 

. in, It»Jia,:oott;flon, aimàlata cordialità,,Il 
seij.tìmpnti.delleBoetre popolaaioni verso 
la Francia ìioa sono, in fondo,- matatl. 
mai, e a», d'aooor.do ooa la grande ma'g-' 

. gioran^sia.delia, popolazioni, appunto,,il 
Governo ha dovuto.,a, pareooUie,riprove; 

' prendere la sue precauzioni, tanto tenipO' 
oim^i è.passato, da persuadere qitanti 
SODO francesi in buana fede, olia gli, in-

::tandim,ent(, aggressivi ob^ ci veijgono 
,<a.t|rib)iiti, aorip,,assolatamente fantastici, 

. L'Italia .peijaa ohe, a, questo., moado; 
vi sia posto per tutti; epperdiò, mentre 
si.iOfimpiaoiiita della vittoria .ohe hanno 

, .pttftnnl^o.i prinoipii liberali in Eranoia, 
'.o,ya i.pare. non .fosse, .posaibilé. una Mo-
.natoÈiia.ad .uso nostro; non ha.maisen-i 

. ti.to.ni gelosia,;nè.i,uvidia| per quanti 
prQgrasBi.dalia, Francia all'estero erano 
raggiunt|.,sen,!:a,p%3a dai diritti a de­
gli interassi italiani, Virare e lafoiar 

.vivsre: è;que8t() il.princìpio informatore, 
,00.0;Siilo, dei snpi giiveinnoti, jna di,taU» 

: la. nazione;. o,.p(irijhè. la Fr£(noia cilasoi 
. Xjyare.ì.a m,oilp; Dpstro,„trpy»r4, sempre 

in npii^amicjifia sinpera, e, si pria .-Dea 
.dirlp, non Inntile. f , ,' 

:iA:SAl.ÌÌT| PUiBLiCA l(i ITÀUA 

Continuano informazioni ab.bàatanzà 
• buone f da tutte jle provUiole toiroa là 

ooìddìzioni sanitarie dosi nelle città come 
nelle oainpagno. 

, Si ripatono aesiourazioni oUo ,1' inva-
. aioiia choleriga, della quale parlano i 
difpaoci^ dalle proviooi», orientali della 
Biusaia, è di carattere assointamalite 
bonigùd al oónftouto di e'poqhii prece-

.dènti .delia ópmparaa del morbo, 

UN GIUDIZIO SU ELIÌEWA 

: Sul.fninistro Ellena eoóo ciòxha scrive 
ìti-Lombar(iitti \ ., ' 
, .EIIeuB era! n'na, medie cpm'pleta, un 

•carattere forte .e bàltaglìerd. figli lioa 
.aveva cbf! amioi .ver,re.,.p,^mici dichia­
rati, ria sua rapidi 'asoensione (ìeveai 
al suo grande, poderosissimp ingegno 
e alla forza .del silo teinperameHto, Ì|ra 

. nna spada, dalla lama àpa "e rea'iatenle. 
Dipevasi di lui.óha s a r e t e stato l'e-
ternp ministro delle flnanisé, 

ÌÈ noto eha venne su da semplice 
impiegato straordinario del Ministero 
di agricoltura. Malgrado questa sua 
origina, egli aveva abitudini aristocra-

tiohR; amava i cavalli a la sooiotà; glo-
riavasi di avere un ottimo cuoco. I suoi 
studi eeonoiuìoi e statistici lo portavano 
alle cifre, ma la sua coltura era i,in-
mensa e varia. Aveva studiato dft sé 
il latini) e le lingue estere. 

Quando andò a Parigi per la ooufe-
renza inonetaria, per passare le lunghe 
ore del viaggio, non fece òhe reoiiara 
a,memoria dei Ganti di Dante. Aveva 
infatti una memoria sbalorditiva. Nelle 
negoziazioiii del trattati,. face meravi­
gliare, tutti i suoi competitori strani^W. 
Generalmente ragionava freddamente, 
ma so lo si oombatto.va aveva degli 
scatti, e le sue rispuite alloca erauo 
pugnalato, . i 

Il lavoro compialo,da..Ellenti in ma­
teria aoonuraioa ò enorme-:DifScilmeiite 
si troverà;ohi: possa prenderne il posto. 

ILCÓLISRA m BtJSSiA; 

Tumuli:) e io'eHI^actfàpriòoiaiiti 
loiSoinwoh»Zéitung riceve dispacci 

da Pietroburgo recami dei particolari 
raopap,i'i.<!0,'̂ »ti, sui, tnawj|i l'vvWuli tiiX-
l'A'ìttókàn' 'fflt l'i'uvàsionB cmèi;ioa. I 
tumulti incominciarono in un sobborgo, 
ove un ! medico «d rin infermiere •^pio­
vano, trasportare, dalla sua abitazioua, 
nel carro degli ammalati naa donna col­
pita ,d»f colera. tTii gruppo di popolani 
adunati innatiisi la oàsa-si dettero a gri­
dare: T mediai ci avvelenano lì. popo­
lani distrussero il carco ed acciaerò l'ia-
feriniefe. I | medico rinspl ,a, fHggi.re. 

Quasi nello,stesso momento si; amma­
lava una donna, moutre passav'a un 
pónte. Una guardia le offtl sol gòàoie 
ààiiooleriohe di.Boikin e Voleva oon-
dnrre l'inferma al carro degli ammalati. 
Iia plebe si oppose a fini col gettare 
il carro nel Wolga., Iptantp la fplla, 
sempre più ingrossando, gassava dal 
sobborgo in città \xt\&aio; Ammataaie, 
atnmaxzaie i mediai ohe ài uooidono ! 

La polizia a i cosacchi cercarono iu-
.yanp.di palmare la fplUi tutta, |e, per­
sone be.u vistjte Srano,, insiope.alla po­
lizia, m'àlinèiiato. Ndl pomeriggio la plebe 
8i recò lìll'Ospódale dblèrido. Alcuni fa­
legnami cha lavoravano nelle baracche 
furono scacciati: a l'ospedale preso d'as­
sai t'p. Nelle sale tul;to'fu distrutto,; gl'in­
fermieri e i cadaveri furono traspor­
tati sulla pubblica via; gli ammalati 
furono (trasportati alla propria case dalla 
folla inferocita, che dando da bere del 
latte ai poveri disgraziati cimtipuava 
aigrldal-e che si avvelenava là póvsra 

•gentéi' chà non si-' trattava di colera, 
•che il colèri era una fiaba dei medici. 
Al dottor Soksltblow tu spaccato 11 ora-
nio. Un infermiere saltò, per salvarsi 
dal furore deìfa plobe, dalla finestra, 
ma fu acchiappato dai furenti e massa­
crato'. ' ' • '.. .':.•.,.•.-

Più tardi i soldati di fanteria e i 
posaochi riuscirono, a pirconjare i tu-
multanti che continuavano .a far chiasso. 
J\ un tratto arsparse^ia YPpeoha.,i;mo-
dioi seppallivano le perspnp; viva, legando 
lorp le; mani,;,a ;unanii9va.pndà.di:pleÌ'e 
dava .fuopo agli ospadaU ed,aocpgliava 

f-,a.sa89{i.te,ii.pom_pieri,per impedirei 'iihe 
spBgnesasfP;]! fuoco. Gli arrabbiati.dan-
zav^aiip freneticamente intorno allfpdifi-
oio, in fiapipp e .nn. ^rmmo ohe difisa-
flpva'i,medici, fu. ammazzato, Ooatem-
pprapeamente un altro gruppo ronipava 
i yptri.ideiruffioio .di;ipp|izia, aaooheg-
giàva i.nogozi', di gra,no.e di liquori. 
Dopo tut.tp ;oi6 la plebe si pacava di­
nanzi al palazzo dal governatore, men­
tre la truppe si raccoglievano nei,din­
torni. 

Tutti gli sforzi del governatore per 
calmare i rirpllosi riuàcirpno inutili, — 
La folla gridava; Ptrq/ìè^.i medio'isep-
pellisopfio i vivi} Pevfihè avvelenano 
la genie per le slradèì JE riopinìnoió 
cosi, )a aiisi^aiola. Il governatpra', diede 
allora ordine di far fuoco Lìi prima 
salva passò auUe teste, dfi tuniultuanti 
,^epza che costoro, si muovessero, e sol-
.tanto, .qijando,nelle salve successive i 
projpttilì colpirono la pieno, cominciò 
Il fnggi fuggi.,, 

Il numero dei ,niprti e dei foriti su­
pera il pantinaiu. I cosacchi sbarazza­
rono, i aln'toroi del palazzo dal gpver-
natorei-, ,,̂  ••, ,;". "̂  

..Si afferma obe nell'ospedale incan-
diatP dai rivoltosi .rimasero, bruciati vivi 
un medica ed nu suora di parità. 

Il monomentp più altP del molido è 
la torre' d'Bifel; il prodotto più alta­
mente reputato è il Sapol. 

QUALE INGENUITÀ! 

Telegrafano da Parigi clip un prò-
fesaoro della Sorbona ha scritto a Edi­
son per domandargli se fosse vero che 
sta preparando una macchina infamala 
par l'Imperatore di Germania oapice di 
distruggere, in poche ore, eserciti a 
città Intera a cinquanta ohilomotri di 
distanza. Naturalmente Kdison rispose 
essere falso, e che è l'ultima persona 
che pensi a prestare il minimo snooorso 
ai nemici della Bepubbiioa francese. 

E dire ohe l'uomo che ha fatto una 
Posi singolarniantP ingènua interpel­
lanza a Edison, è profesuore della Sor­
bona f 

GostnI;ha meritalo una promozione. 
- • ' • t ' — - ^ - - • • ' ' • '• - * " — " " — 

L'ERUZIONE_DI SANGUIR 

t a i j O O t f v i t t i m e . 
,, Ecco nuovi partioolaiti auU'immano 
catastrofe ti Saiiguir. 

Fu il. 29 giugno ob« (1 vapora inglese 
Ca«eW/<M(K,..giungendo a T'mor. Inoon-
trò lo s/eamer. olandegp ffar/ew, il cui 
capitano narrò di aver'lasciato Sanguir 
il 7 giugno a' che, alonne, ore dopo la 
sua partenza, una tiorribile eaploaiona 
era avvenuta. 

Della vere ondate di oanere avevano 
avviluppato il ponto della sua nave, o 
immense nulli di polvere nerastra na­
scondevano òorapletamente l'orizzonta. 

Quando il vento ebbe spazzato cenere 
e polvere, quando : l'atmosfera sì fu ri­
schiarata, l'isola di,Sanguir era sparita. 
, Il capitano plandese era convinto 
ohp Sanguir era stata ridotta in fran­
tumi e inghiottita con la sua popolazione 
intiera, caìoalata a 12,000 abitanti, 
dàlia; eraziona di cui lo steamer avava, 
pptutp evitare, per puro caso, le con­
seguenze. : , 
,1 ,S,6Ì ;bastinieqti .che erano anoprati 
intorun all'isola quando il baatimento 
olandese l'abbandonò, rimasero preda 
della prida messe in,ebullizinuB dall'e­
ruzione, 
, 11 capitano del GaWerrtw»» domandò 
al sup collega, perchè non era tornato 
sul luogo dalla catastrofe per ag^iuu-
rarai dalla verità. Gli fu , napostp che 
la saturazione solforosa dell'atmosfera 
obbligava il bastimontp a fuggirò al 
più presto. 

Il capitana inglese prestò e presta 
piena feda al racconto dal oomandànta 
olandese, tapto più ohe essendo passato 
diciannove giorni dopo là catastrofe di 
Sanguir, davanti a Gelebaa, notò ohe lo 
coste di quest'isola erano iagnmbre di 
rottami. 

Questa catastrofe, i oui particolari ci 
sono per ora ignoti, rioarda, àon solo 
per la,località, ma anche par gli effetti 
e le circostanze, in oui ai .è prodotta, 
il cataclisma delle isole della Sonda, 
avvenuto in aeguito all'eruzione del 
vulcano situato nell'isola di. Krakitqa. 

iNella baia di L.arapong,.uuo dei mi­
gliori ripari por le navi, a pupiatra, ili 
fondo alla quale si trovava,la città di 
,Te,̂ pk B^tpng, tutto fu distrulito, per 
uua,;e8.tpn3ÌpnB di etto philpm'atri. . . 

A Speeswyck, le rupi avevano, ca­
dendo, la temperatura del farro arros­
sato, alla fucina. Esse ,appipoàronp il 
faoop alle casa nella p.àftd piò'popolata 
della città. ' ; 

Il fiume Japotana, sulle cî i rive sorge 
Batavia. fu talmente ostruito dalla lava 
è dai frantumi d'ogni sorta, che il suo 
corso deviò. 

L'isola d'Aniaa, che ai tcpva a venti 
miglia all'est di Batavia, oompletaiaeota 
inpndata, e l'isola di Midah, a,dieci 
miglia dalla costa di Giàva, rimase in 
gran parte inghipttita. 

L'immènsa ondulazione sollevata dal-
l'alfondamento delle isola ohe scompar­
vero, si pi'opagv agli atratti, al nord 
di Borneo, a più di 120 léghe marine, 
fino all'estremità di Giava. 

Parécchie migliaia di persone trova-
runo la morte in questa catastrofe. 

Una esecuzione capitale 

In una dalle corti della prigione venne 
giustiziato quel tale Peinador stato re­
centemente condannato a marte per a-
vere assassinato nel novembre 1890, a 
scopo di furto un giovine signore che 
il Peinador aveva attirato con un pro­
testò qualunque, nella scala di una oaaa 
in via degli antichi Bagni. 

Sino all' ultimo momento il condan­
nato ha dato prova di un sangue freddo 

B di un coraggio veramente insupera­
bile, al punto da far stupire quanti eb­
bero ad avvicinarlo. 

Durante tutto il tempo ohe «tetta 
rinchiuso in cappella egli mangiò e bai 
vette in abbondanza, fumando a oon-
v'ersando allegramente » deridendo co­
loro 'òhe ai moBtravaiio doloirosamonte 
impressionati della sua sorte. 

A diversi suoi compagni di daroers 
che "Piangendo .eransi recati a ' da rg l i 
Teatramo addio, Peinador lì eaertò a 
stara allegri dipendo loro; 
' — Perohè piangete t — Mi sembrate 
tanti, bambini. Animo, vlal Stata dì 
buon umore non abbiate aloun pensiero 
di me, ohe sono disposto ad abbando­
nare . questa tèrra tranquillamente e: 
senza il benché miniiuarrammaricol < 

Il praaideutp del Tribunale, ani quale 
il condannato erasì lagnato perohè i 
sigari • che gli venivano' pascati e-
ranh pochi, gli fece avere una cassetta 
di finissiniii «Vana, di Cui Peinador ne 
fumò moltiasinji.' • ' . , ì 

Domandò quindi oh* gli venisse oon-
pesao'di -vedere una certa donna,-della' 
quale-diede' il noma e U indirizzo, ma' 
questa soddisfazione non gli venne ac­
cordata pel mntivo che quella dònna 
non aveva alcun degumo di parentela 
con luì. • 1 : , . \ • 

La visita più dommovente che «bbe 
il ooiidaunato fa quella dai suoi Veoohi 
genitori. 

Appena li vide corso Ipro ineontro 
colla braccia aparte sttingijnaosell affet­
tuosamente al seno é baciandoli Polla 
masainia effusione. n . , , , „ . . , 

I due paveri vecchi eranS oeme ina-
botitl dal dplore e npn potevano'' nò 
piangel^ai uà artioolarPiuoa'pBrBlai ' 

Egli, per far lóro òdi^agglo, mangiò 
e bavette in'loro 'presenza e vplle che 
apahs'ossi guàtaaserp di' tatti i pib't 
ohe gli venivano serviti. ' - - • 
> ' In; wltimii ' pra-àentò a sua madre un 
ricnrdp-sapro ohe aveva avuto i n s e ­
galo dall'alemobiniere dalla' prigione, 
pregandola ad aooettorln come memoria. 

La pevera donna, ohe sino' allora 
era rìiùasla muta ed a oiglip'asciutte, 
a questo punto abopplò in singhiozzi 
ed abbracciando strettamente il «do 
disgraziato figlio, quasi soffocata : dal 
pianto «sciamò: ,. 

— Povero figliò mio,, hai o'Pmraeà'so; 
un fallo, fallo grave, è vero, ma la 
giustizia degli uomini te la fa pagar 
oaroT Tu hai coraggio ed io prenderò 
esempio da te facendomi animo. Sa 
niuno me lo impedirà voglio aocompa-
gnarti io stessa sino "al piedi-del .pati­
bolo, ohe spero sarà per te ' il punto 
di partenza verso il. paradiso, e là prima 
di lasciarti toooara dal oarnefioe rivol­
gerò al buon Dio la più ardente, delle 
preghiere a le dirò: Eccovi, o mio Si­
gnore,: voi che tutto sapete'perdonare, 
eccovi l'anima del mìo disgraziato', fi­
gliuolo. Deh, per pietà, abbracciatela 1 

Durante questa oonj.movanteispena 
il padre pra rimasto come impietrito 
e non rìuaoi nà, a piangere né,a pro­
ferire parola. •; 

,,,. , - » . ' ! ; 
.. Quando il parosfioa. entrò nella oap-

pells; il. condannato si volge vivamente 
verso dì luì e sorridendo gli disse,:, 

— ;A,hi siete qu i? ,y i aspettavo.; 
— Sapete, adunque, ohi sono? gli 

chiese il carnefice., 
— Lo ,S0i voi siate l'es?catpra;,di 

giustizia. ,. ,,,, , ;,-,.-^ 
— Appunto'. ;Ebbeoe: Peinador, mi 

perdonato voi; il male che sto par farvi? 
-r, Vp l'ho già perdonato da tempo. 

Lo so beniasimp ohe voi non,fate che 
eseguirà il vostro .^mestiere; perohè,a-
duequa dovrei aarbarvi. rancore? Quello 
ohe ;TÌ raccomando è di spicciarmi, pre­
sto e farmi, aplfrira il meno possibile. 

Dopo qussto breve dialogo ira car­
nefice e condannato cominciò la fune­
bre toeletta.. Quindi iPeinadpr ascoltò 
divotamante la m^ssa e presa la co­
munione in oompagnia dal ano avvo­
cato difensore a ciò fatto sempre calmo 
e sorridente sì avviò con pasap fermo 
al patibolo. 

Passando vicino al direttore . dalla 
prigione lo saiulò a,ff9ttK0S«raeate. e 
lo inoarioò di partei!ip.)re. ieuoi ultimi 
e sinceri saluti a sua moglie ,,, 

Giunto flualmante_ all'immiigine ,',dl 
Cristo, situata ai piadi del. patibolo, 
s'inchinò, profondamente e bapiò; re­
plicate volte i piedi del orooi%pp. 

Il boia ha eseguito, il prqppip inca­
rico rapidamente come avea prpmeaso, 
ed il cadavera del Peinador, .secondo 
il costume, rimase esp.oato al pubblico 
sino al tramontò del spie. 

Un'altra madonna che apre gli ooohi 
h'Ordine di Aneona ha da Porto S. 

Giorgio in data 17: 
«Ieri verso le 4, pomi ai .sparsa la 

voce ohe un'immaginp, della 'Vergine 
Addolorata, ohe.venacasi in una cap­
pella della chiesa dai'Suffragio, di pro­
prietà del Sindaop cav. Sòoooini^ presso 
la vìa prlnoipala d'el paese, muoveva 
gli occhi atteggiandpli a varia espres-
aipni. In un baleno la chiesa 1,0., la via 
adiiocnti craiin gremite di ' oM^énti a 
di c'uridai, ohe facevano, tassai par ,0,8-
saryara. lo strano fenomeno cui oréàóeva 
fìdaoia 1 assioacizìpne d'averlo donata-
tato persona poo(j ligie, alla .religiono 
od agl'intei;es»i di sagrestia atìatto «• 

stranee. ' ,' 'j' , ; 
,; .Nella,,folla, ebbya di fanatisinp 'rèli-
gipsò ora un gridlio, .ina, tempesta di 
spinto a, pugni par_a,vanzni;si,,di braccia 
ohe si levavano, alf'aBis, in,,attp.di pi;,e-
ghiara, di pianti, di deliqui di dona , 
dì capélli e 'scialii ohe si smarrivano, 
insomma tale un diavolerio par cui fu 
neoessaifìo l'interyanto d,el-,o^rabinieri e 
della guardi*;, di tì,dftnz<i [ahe; àSgtento, 
cd̂  a ora tardissima,.riuàcirpno a resti­
tuir» un poco di naima, , 

Oggi, fin dalle priirie ore del mattino 
la g»lità era di' fuòSi-ladìatteiidare, ohe 
si achiudessero le porta della chieda, la 
quale, appena aperta, venne presa .(ji'aa-
aallo; bondliS tarili e con un óàlddd'ar-
rostirai, prosegue il ' pelligrìn'àgglo dei 
devoti, dha recano alla miraòplosà Mii-
donnà danaro, giòie, baridèlo ed 'altri 

'dopi.'',"'.' .,' ,'[ ' ,.' ''"' ' • 
Già ai paiola di 'puineroM 'tìir.'Vcòli e 

di guarigióni di' malati belli e spacciati 
ohe avrebbero avuto luogo. Ad onore 
del vo'ro debbo dichiarare ohe^ il blèro 
è' rimasto affatto ea'ti'àdeo a questa gft-
zatrà, ' tenPtìd'ó' lin ' dbii'tégab 'o^ì-l'àttla • 
Simo e. nulla facendo per " ibòòrag^itt'8 
queste illiiaìo'ni. »' ' ''; ' .' " ' ' -'• . 

.. CHE: COSA VUOL DIRE?. , ' 

L'ex ministra. francese, signnr Go-
blat,; scrìve nella Pelil.Uépwblique ohe 
la potenza, della Francia; trovasi oramai 
al suo apogeo. Però, anziché, attendere 

igiustizia dal tempo, bisógna preparare 
l'ocoasion? per,,averla., ,, . 

..'Paragona la situazione attuale della 
-Pfancia:» quella .di Saint-Qprvais ohe 
sembrava iadialrntlifailpp ohe, pur? ^u 
raso lalisuolp .da un impiiovviso ,oata-
olismà-, ,:i i • : ,. ..; ; -, . . '.,..., 

Il signor Goblet, iny'ita: pertanto il 
(joveruo a; vigilare.;!; ,-

Questo artìcolo ;è,un, po' ivago, un 
po' 'sibillino;.nla,.a volerlo tradnrre in 
moneta.spiooipla non = 01 pare che debba 
esaere molto rassióurante par .la pace. 

La fiiie d^jla c«(mpagria bacologica 

. . I l ' i s u l t a U 

La campagna serica è finita. 
Secondo le notizie raccolte dal Mini-

• klPMÌe Cpùbblifiate inai 10. bollettino e 
nei nove procedenti, risulta ohe furono 
vendati, miriagrammi 868,381 bozzoli 
di. rB(Zzè'pure'al prezzo: di lire 34.36. 
per un iinpoi'to di 29,837,989. ; .V 

• Mìriagrirapi 268,895 dì razzò inoro-
diate a bozzolo giallo ài prizzo medio 
di 34,10 jier niiiripoito di L 9,169,346. 
" ' Mìriagraminl ' 113,883 riproduzione 
giapponVaa'ó phinèse a bozaolp'verde, 
bianco, 0 verdino,' comprese le, rispet­
tivo incrociature, al prezzo medio di 
lire 3013 per un importo di 3,430,259. 
' JUiriagrammi 35,084 impoWaisiòne 

giapponese (cartoni) a bozzolo verde' e 
bianco'al prezzo di lira 28.25 per" un 
importo di lira,991,137. 
' In totale, comprese la hotizìp Hi '43 

mercati, le cui'merciiriàli aoU; vennero 
redatte secondo la distinta del Ministìsi'o, 
è nei quali la quantità, veìidulieBapo-
seiro a miriàgraràmi 2l,2"48'pèr un 'im­
porto di lire ,739,<17i'-,fu'rpn6 venduti 
miriagramm'i f,3Ó7,47l' di boiszolì ' a l 
prezzo medi6 d'i ] li'ré ; 153,78 'per ' un, 1 m -
porto'di .ii,l(i8,'Ì0'3. Ocj'iiviene però teiier 
npj{à di due Piròòstanzà per valutai-a'la 
prgdviziòn^ affettiva dei bjjizplil'"'. 
,1 . I j ' ^o io luna parte dei boziioli pro­
dotti vengono ppi'tati aul mercato. 

' S," Taluna qualità invece figurano 
isuccessivamento su diversi mercati. Da 
indagini fatte dàlMiaiataro,'risulta phe 
nel corrente aiinn sì sarebbero'prodptti 
piroa miriagtumàii 3,665,000 di bozz'pli, 
che, valutati a l prezzo medÌL, gene>als 

, di lire 33.t8, darebbero un -valorb di 
I lire 123,803,700. 
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.™ Un penaiero al giorno. 
•N«K'i!'i'il!igDa»a<oWiié'''fé'iiafal»i n4 gli 

scritti, nè'glf'Stitipjiittilftth'òiBiii'a dl-
. »K>«lMii«-»<t((!i$i«)?)sgi»»»»yD8tro. Savia-

monto volle cosi la logge nmaua. L'a-
ilfsWi*{pB1»BdsS8 mai dimostrare ooms 
4 tatto quanto. Baso, più tardi, ne 

.ftóttoréj di'questa dimoatrazioue. 
X 

' ' La «finge. Boraanda bizzarra. 
Ohs faremo ! 
Che farsta J 
Cho fantano ì 

Spiegai, dol monnverbu prea«d. 
CINQUE . 

X 
Por iìoire. 
laBanzi »l tribuBale panala di A.rezzo 

compaiono dae pr«giadioati. 
Il presidente chiede al primo qaale 

mestitre eserciti. 
— l'o il fotografo, il Meguam», il 

barbiere, il tipografo, il calzolaio 9 il 
sarto, a seconda del oasi. 

— Banel {rivolto al secondo giudi-
cabile J E voi ? 

— Che cosa vuole ohe io faccia, si­
gnor pce«idénte? Fa tutto lui I... 

Penna e forbioi 

PELA PHOVim 
J ^ r t a , SO luglio. 

Il risorgimenlo della staziona balneare-

otimatioa. 

Èra an ratto par troppo da molli 
notato, quello cioè della decadenza in 
questi ultimi tempi dellii nostra Impor­
tante staziono balneare-olimatìoai ma 
rallegriamoci, oUa qusat.' anno oominoia 
unoha per noi un'Sra di risorgimento. 

Nei giorni 16 e 17 del corrente mese, 
fu qui l'egregio nostro medico provin-
oinlo prof, ffralini, mandato dal Prefutto 
per la visita riohiesta dalla legga, dei 
nuovo stabilimonto idroterapico del si­
gnor Grassi. 

Egli restò pianamente Boddiafatio del­
l'opera con tanta sapiènza ideata dal 
prof. Àlbertoui e con tanta costanza 
eaegùita dal signor Girassi, prova ne sia 
ohe egli stesso, alla presenza di vari 
medisi che qui si trovavano di passag­
gio, volle soitoporsi per primo ad un 
bagno idroterapico a doccia, coronando 
in tal guisa nel modo più cortese gli 
etorsi degli iniziatori. Visitò in aegnito 
la fonte dello aoque pwdie, da molto 
tempo usate in varie malattie per bibita 
e per bagno, e se qui non rimase per 
più logioui ugualmetite soddisfatto, pro­
miao per altro di ocouparsene quanto 
prima, per ridonare alla fonte l'impor­
tanza che U spetta. 

E cosi sistemata e ben diretta la cura 
dello acquo puilie, aperto al pubblico il 
nuovo e grandioso stabilimento idrote­
rapie» Grassi, sotto la direzione doll'il-
lustro fisiologo dell'Università di Bolo­
gna, prof. Albartoni, abbiamo tutte 1« 
ragioni per credere, cho fra non molto 
la nostra stazione' balneare - climatica 
sarà per prendere uno dei primi posti 
fra lo stazioni consimili dall'A.lta Italia. 

X. 

Le malattie infettiva nelle scuole 

Col tipi della nuova tipograiiaÀQtouio 
Zavagoa di Cividale, il dott. Giuseppa 
Polrucoo ha pubblicato in eléganla opu-
scoletto. la conferenza da esso tenuta 
due settimane fa ai maestri dol circon­
dario di Cividalo —- per invito di quel 
r. Ispettore soolàstiou prof. Bigotti — 
sulle n o m e per prevenire le malattie 
infellive nelle scuole. 

Premesso che l'ampiezza del tema a 
le difficoltà del linguàggio .«Jlenliiflco, 
aon a tutti aoossaibii», rendevano ar­
duo il aào compito, il dott. Potrucoo 
comincia la sua conferenza collo sta­
bilire ohe cosa si debba intendere, per 
• malattie infettivo » col moderni con­
cetti olia si huuno in proposito. 

_ Passa quindi ad espcri e i sintomi ini­
ziali delle malattie infettivo, • ad in­
dicare ai maestri di quali mezzi som-
plioisaimi debbano usar» par impedirne 
la difl:uaioae nelle scuole, quandosi ma. 
nifestassero Egli avverto ohe i germi 
speciali (lolle maluttio infettivo possono 
passare dall'ammalato al sano, anche 
col mszzodi un contatto indiretto, e ohe 
l'aria i uno dei mezzi di propagazione 
indiretta, specialmente quella rinchiusa 
dello souole. 

A seconda della natura e del grado 
dello malattia'infettive, diveaì richie­
dere nelle scuole: I. La separazione 
degli alunni nella classe stessa. 2. Iia 
loro eiolnsione. 3. La ohinsara dolla 
scuola. 

Igegfegio <J^|i«nsi»ttei8ispoivi« 
•li al quosito||||^ppoi{pfli venga 

" dai raaest^Mul tempo cho un 
duo può c^Hvare in si i germi 
gonWopoiB|erattt una malattia 
iva. p 

._„,ìiji tiezzi egli indica continuando, 
ttlift'ai sopra accennati, dei quali 1 
maestri possono disporre -per impedire 
la dìffusioDo di tali germi, e ohe con-
Bistono in una buona ventilazione dello 
aule, nella pulizia delle medesima e 
nettezza del corpo e delle vesti degli 
scolari, 9 nella buona costruzione pU' 
lizia e sorveglianza dei cessi. La scienza 
igienica suggerisce poi altri, mezzi che 
il oonferenziero distingue in mecoanioi 
e fisici, indicando oome agiscano sai 
germi capaci di malattie. 

Accenna quindi alle oolturo ..dei mi­
crobi, alle disinfezioni, alla potenza pre­
servativa della v&ooinaalon* èOttUo .il 
vainolo, e concludo: : •.. : 

« La scoperta degli ossnrl minimi 
capaci dello malattie d'infezione, segnò 
un'epoca splendida nella medicina, o 
specialmente por la chirurgia; uu'éra 
memorabile per la pteservaaione della 
salute popolare. 

• Appena trovati» i medici si affatica­
rono por scoprire d'onde venissero, quale 
fosse la loro azione sull'organismo, quali 
i mezzi più opportuni per distruggerli! 
« ci tono in .buona parte riusoiti 

«Non avesse fatto da più àoooli altre 
scoporte pel ben» dell'umanità la medi-

rcina» questa sarebbe sufficieote per porla 
alla pari, e forse innanzi, a qualunque 
aoienzft. La salute-iudividuaU eoalrtuìioa 
il primo elemento della nostra felicità; 
la salute dei popoli, la floridezza e la 
Indipendenza dello nazioni >. 

L'eapoaizione dal dott. Pettucou è atata 
felicissima in ogniaua parte; ossia chiara, 
•rdinota, 8 completa malgrado la ri­
strettezza del limito di spazio a di tem­
po ehii gli era imposto. Egli ha dato 
non solamente un saggio della sua molta 
dottrina nella materia, ma anche della 
sua abilità quale conferenziere, avendo 
a trattare Un argomento importaniisiimo 
senza dubbio, ma di natura sua non.cor-
lamenie. geniale pei non dotti p semi­
dotti. 

È superfluo, poi ohe oi farmiamo a 
discorrer» dall'atililàgrandlaaima di si­
mili cooforsnza, che sarebbo come por­
tare, i (oliti vasi a Samo e ad Atene 
le non mano solite nottole. .' 

Ittvme manàiam» «n BoM»Wa patola 
di elogio e molte congratulazioni al 
quasi collega ed amioo oonferenziere, 
ed «neh* all'egregio ispettore scolastico 
prof. Rigotti, ohe per bonefloio dei,mae­
stri e delle scuole — di cui è zelan­
tissimo — ha. saputo mettere a contri-

\ buzione anche la scionza del dott. Po-
trucco. 4t. 

PER DAR ii^VOflO Al CONTADINI 
i l u r a u t e l ' i u T e r u » 

Da qaell'otitima rivista oVèla Coope­
razione Rurale diratta dal Woliemborg, 
togliamo il seguente articolo, che onora 
la nostra Provinola e la nostra bane-
msrita Msooiaziona Agraria; 

«Dar lavoro d'inverno ai contadini, lad­
dove la rigida stagiono non consente 
l'impiego di braccia nello faooonde ra-
lali, o laddova, pattroppo, gli -soarsV 
capitali dai proprietari o dei flttaiuoli 
limitano allo stretto necessario i lavori 
campestri, è un problema dalla massima 
importanza. Risolvendolo, si compie una 
opera- altamente umanitaria, parchi si 
diminuiscono le privazioni onl sono co-
strotti migliaia e migliaia di braccianti 
e lo loro famiglie — si infrena l'emi­
grazione eccoasiva, alla quale èssisi'tro-
vano spinti — e nei momenti della mas­
sima attività nelle campagne, per l'ac­
cumularsi d«i lavori colturali, non di­
fettano le braccia, non rincara troppo 
la merosde — maggiori risultano i red­
diti del proprietario dolla terra o del-
l'afattaiuolo. 

Nel ErittU, dova Bti'A«Roola7.ion6 a-
graria poderosa, diretta e coadiuvata 
da persone compatenti, attive. Infatica­
bili, si occupa di oentinuo dei bisogni 
della classi agriòolt e cerca in tutti 1 
modi di dare impulso all'industria dai 
(jampi, è sorta l'idea di svilnpparo l'in­
dustria delia lavorazione dei vimini, o 
l'industria dei ccstan, come colà la si 
chiama. SI fiindarono dapprima due 
scuola, una ad Udiuo ed una a Porpetto. 
Intanto si costituì una società indu­
striale per l'acquisto dei lavori ohe si 
dovevano fare e per assiourarno lo smer­
cio. Soisero subito dopo altre scuole di 
oeatari, e preoisamenta quelle di Maga­
gna, Pozzuolo dal Friuli e San Gior­
gio dv Nugato, teneodovi oofivip'iti, uei 
moai d'autunno e d'inverno e nelle gior­
nate di brutto tompo dagli altri mesi 
dell'anno, un centinaio d'individui, in­
tenti ad Istruirai in un' irte nuova, nella 
fabbricazione di prodotti finora quasi 
totalmente provenienti dall'estero. 

In ogni scuola'3i trova un maestro 
mandatovi dalla scuola oantrale di Udine 
— eocozionaUnente si ricorso ad operai 
dell'Austria, alla qualo appunto più 

Bpettialva8Bl« l'Italia era ttibatasia fiao 
ad oggi per lavori di vimini. 

La materia prima fa fornita nel 1890 
quasitotaimsatadallaSocietà industriale,' 
mentre nel 1891. vanne più'di 9il0 rao-
colta nei pa.ìsi dove Janzionano lo 
scuole, essendosi atteso "con maggior 
cura alla otiltivaKiono dei salici da vi­
mini esistenti, ed essendosi piantati 
nuovi vimlneti. 

L'Associazione agraria friulana ha 
dolalo le Bettole di numerosi modelli 
ed ha contribuito al pagamento dai 
maestri. ' 

I Comuni, 0 altri enti morali come i: 
Circoli agnooti, con esempio veramente 
degno di imitaziono, hanno dato i lo­
cali, VilnminazioBe, la eorvoglianza. E 
in qualch» scuola, dopo pochi mesi d'i­
struzione del maestrii, l'istruzione oon-
tinna a funzionare senza di questo, ser-
v«ad» gli allievi aiw,lani da lattoltoti 
ai novizi, sotto la direzione'di parsone 
bonomerite del luogo. 

Oca, gettato il seme, si psnsa al modo 
di trarne'il massimo frutto. Si vuole, 
cioè, ohe i lavori di panieraio «i fac­
ciano non soltanto nei laboratori delle 
scuole, con che il guadagno immediato 
potrebbe spinger» i contadini a linciare 
i campi por farsi puri e semplici operai 
dell» nuova industria; si vuole ohi questo 
lavoro si allarghi nelle famiglio, divenga ,; 
vera industria casalinga,' od un 
mezzo por trarre buon partito dal tompo 
che rimane' libero, dopo avor» atteso 
alle altre principali occupazioni. Le 
pouole saranno mantenute, altre-'se no , 
iatitniranno per iormare nnoyi allievi i 
e perchè i primi uiroitf possano trovarvi ' 
sempre l'iatruziiine cho potasse loro j 
mancare; ma oOiitemporanéamonte si ! 
luosvaggev&Boo óolot» ohe làvoreritnno 
a domicilio, col prestito di modelli e di 
strumenti. 

La tttiova industria merita il massimo 
inoorSggiaratìntO. E questo perora non 
le è mancato,'perchè il Mioisletò siis-
sìdió le scuole ccn L. 2000 — i Co­
muni di S. Giorgio e di Propetto com­
plessivamente con L. 1200 — il Ltgato 
Peoile, una filantropica istituzione a-
graria friulana, con L. 900, Non le è 
mancato noppufé il favore dol compra­
tori pei prodotti, perchè in soli 10 mesi 
del 1S91 la S-ioietà ha venduto por 
L. 13,160.58. E da ritenore e da au­
gurare che lo smercio continui. Trat­
tasi di oggetti utilissimi, bellissimi, di 
a i gusto.taiito ilno datar dubitare ohe 
inani incallite sulle ptogole dell'aratro 
poàsano averli foggiati. Dal panierino 
per riporvi là colazióne dei bambini 
ohe vanno aila scuola, al grosso paùioro 
della fantesca che 81 reca al mercato 
~ dal bauletto pei gomitoli di refe, ai 
grossi bauli da spedire sulle strade fer­
rate — dalla poltrona a sdraio, 
tanto usata nelle campagne per sohiao-
darvi un sonnoUino al razzo dolla 
piante, al canestro svelto, slanciato, 
cho, pieno di dori, ha acoisoil classico 
mazzo delle banefiolate teatrali, dogli 
sponsali, eco, — dai porta-musica e-
legantissimi ai terribili cesttm ohe 
stanno a lato dei direttori di giornali 
per ilosvere gli scritti inesovabilm.enlB 
coadaunali a non far gemere i torchi 
— dalle oarrozzelte per bambini ai 
porta-vasi di forme svariatiasime — 
di caotinaiadl oggetti divorai, fatti con 
viniuii, canne d'India e bambù, tinti 
di rosso-corallo, di verde, dì giallo, do­
rati, inargentati, bronzati, può prov­
vedersi'chiunque, oon spasa limitata, 
alla Società, ohe ha sede nel Glardioo 
Grande di 'tldino, e ohe: rappresenta la 
sintesi illuminata a fllanti'opioa del la­
voro dei contadini friulani, compiuto 
quando i campi nfln richiedono la loro 
opera.» 

Un annegato nel Ledra , 
Ieri mattina nel Ladra fra Morto-

gliano, e Lavariano, a iin'chilometro, e 
mezzo da Mortogliano, fu trovato il ca­
davere di un uomo dell'apparonto olà 
di quarantacinque anni, decentemente ve­
stito. 

Giixata la sactaaipaziona del fatto 
all'aulorilà giudiziaria, ai recarono sul 
luogo il vioe-pcatore del I I Mandamento 
dott. Piccini col medico dott. Ettore 
Chiarultìni, ì quali procedendo alla ispe­
zione del cadavere rinvennero sul suo 
corpo delle escoriazioni prodotte certa-
mont» per il rotolare dèi corpo sul fondo 
del canale, e in una tasca gli trovarono 
una lettera dalla quale riaulterebbe ohe 
l'annegato sia certo .Gabriel dì Faéilis. 

J.1 dott. Obiaruttiiii si riservò il giu­
dizio sulla vera cauta della morto, ero­
dendo neoeaaarij, prima di pronuooiarsi, 
la sezione cadavorloa, che non si è poluta 
farèsitbito, non essendo stato ancora ac­
certato ohi sia il morto. 

Probabilinenta la suzione verrà pra-
tioala domani, dupo di ohe completeremo 
lo notizie sul triste fatto. 

I»er AfiUisgna. - ' ' 
.Pienamente soddiefatti del suéoesso 

ottenuto dai liberali nelle elozioni am­
ministrativa del ComnoB di Artogna, oi 
óongratuliatao coi nostri fratelli arto-
Diesi, che concordi seppero far eoelta di 
uomini atti a tutelare i nostri interessi 
premènti e futuri. ' 

Bon disse il oonosointìssimo corrispon­
dente del ^riVff, cho la maggior parto 
dei buoni liberali ai trovano all'estero. 

Ma, bèuohà Ibntatii dèlia pàtria no­
stra, seguitiamo con grande interesse, 
anzi auaioaamont.e, lo svolgersi degli 
eventi su cui si basano la paoe, la tr.ih-
qnillità ed il benessere dolla nostra cara, 
Actagna. 

•Vogliamo sperare che queste righe 
non daranno luogo a d e r ooinrasnti, 
poiohò a noi sianao a cuore i dostiui 
del nostro paéie, e null'altrò. Tanto più 
ohe siamo annùalmohte oostrotti a far» 
comi) le rondinelle, e ohe i primi raggi 
del sole primaverile oi spingono a forti 
squadre oltralpi, in corca di inezzi per 
provvedere ai bisogni djlle nostro fa­
miglie. 

Ed è perchè lontani, oh» riteniamo 
sia un sacro dovere per uòl di pubbli­
camente far oonpaoare i nostri Sentiménti 
di profonda'stima a rlcònosCénzà verso 
i nostri fratelli eloitorì ed elètti. 

In atteaa ohs i venti del nord respin­
gano le rondiuell* snlle rive dell'O,--
veuco, ipvìatno ai, nostri .compaesani nu 
cotidlale'salti'tOi ' ., , . : i . i 

. Saaburg, 19 luglio 1893 , .. . 

' '' ' ' ' L'itt'^t'Or-ownerb" ' 
Vtnaenzo Jaouzzi 

Una morte sospetta 
Jeri furono a Povoletto por procedere 

alla esumazione del cadavere di una 
donna,sulla óauaedalla cui morte eraao; 
insorti dei sospetti, il giudico ìstriiUore 
dottor Ballico. o d i modici dott. Pen­
nato e dott. D'Agostini. 

A quanto n9 discorrevano ieri a 0-
din», sembra ai tratti di nna puerpera 
che sarebbo stata malo operata, e dal­
l'operazione male asegaita ne sarebbe 
derivata la morto, avvenuta il giorno 
l a corrente. " 

Diamo quóite voci por quello che 
possono valere, e con tnttit le riserve, 
in atttga di più sicura informazioni che 
i verranno mandato da Povoletto.; 

Abbiamo corcato qui noiiisis da ohi 
ne poteva sapere qualobe cosa, ma sì 
serba nn gran miitoro, persino.... «al 
nomo della mortai Da nn ecoeaso al­
l'altro: prima tquaochsrar* troppo a 
qualche cronista privilegialo, poi un 
eccesso di stitichezza per ooaa che non 
possono in alcun modo pregi udioare od 
intraloiaro l'istruttoria di un prooeoaol... 

ffi'Mrto? In Pocenia, i l nob. Andrea 
Caratti s'accorsa ohe da circa quindici 
giorni gli è mancata una catenella d'oro 
dol valore di lire 100. 

GaONAGàJTT ADINA 
S t a t i s t i c a (tei C » i n u a o . Dal 

Bollettino statistico tnensile togliamo i 
seguenti dati ohe si riferiscono al mese 
di giugno u. a. 

Condizioni meteorologiche. Preasiono 
barometrica 50.77 ; temperatura massima 
29.05, media 21.81, minima 16.18; 
umidità mèdia assolata 12.14 e relativa 
63.Ì; vento oon diroziii'ne N 42 E con 
una velocità ittóWlomstti 1.414; pioggia 
caduta in 26 oro e mezaa millioiotri 
189,6; giórni sereni 1, misti 25, nuvo­
losi 4, piovosi 13, temporaleschi 10, con 
vento forto 3, oon grandine 2. 

NasoilB. I nati vivi furono 99, dei 
quali 55 maschi o 44 femmine. Gii a-
borti 1; 

Matritnonl. I matrimoni furono 8, cioè 
6 fra celibi e 2 fra vedovi. 

Emigrazione- Gli emigrati furono 61, 
dei quali 30 maschi e 31 femmine. 

Immigrazione Gli immigrati furono 75, 
tièi quali 39 masohi e 36 femmine. 

Morii. I morti furonO-67, dei quali 29 
masohi e 38 fuminine. 

Souole. La media delle presenze gìor-
naUete nelle pabblioUe souòlo fu di 1468 
per le urbana diui-ne, di 644 por le ru­
rali diurne, 0 di 118 por le festive,-

Macello..Gli animali inaoèllati furono 
04 buoi, 1, toro, 101 vacche, 4 civottl, 
80 vitelli vivi e 490 morti, 35 castrati 
e 52 suini. Il peso complessivo delle 
carni fu di chilogrammi 76,380. Gli a-
nimali morti di morte naturale furono 
4 cavalli, 1 bove, 7 vitelli, 1 suino »d 
1 pecora. 

Contravvenzioni. Le oontravvenzioni 
ai regolamenti munioipali furono 26. 

Giudice oonoUìàtore. Le cause trattate 
dal Giudice conciliatore furono 260. 

Camisra di eommercio 
I nuovi da?,i sul vino. Questa Óamér'a 

ha ricevuto dal Mntstoro d'agricoltura, 
industria e commercio, la seguente oo-
mun'ioazìone :; . 

• In risposta alla lettera di codesta 
Camera mifo prenitira d'Inforuiarla ohe, 
in realtà, a partire dal 27 agosto pros­
simo, In applicazione delia clausola oon-
tenutà nel vigente trattato itàlo-'auatro-
ungarico, i vini nostri alla entrata in 
Auatria-Ungharl*, Saranno assoggettati 
al dazio ridotto di fiorini 3.20 per quin­
tale, ed i vini austro-ungheresi,alla tdi-
portazlóne la Italia, pagheranno il dàzio 
ai lira B.77 por ettolitro 

!»1 Minirtco. -; 
4 . di' San Giuliano » 

E vini italiani ani es«riitanl«« 
Notizia uffiomli anounciano ohe. è au­
mentata oonsiderevoìmente l'importa­
zione dei vini italiani da taglio in Ger­
mania. Invece la vendita degli' atossi 
vini in Svizzera altimatneute scarseg-
giè. 

C t a i s i ai iKiati» In « « n s e d o . 
Un deoreto ohe stabiliaoe l'epooa del 
congedamento dello classi anziane,, verrà 
pnbblioaio assai presto. Il oongedamauto 
s'iniz crebbe dopo il terzo periodo d'i­
struzione. • 

Una «liióohiéràta» in onore 
di cinque neo-eletti Consiglieri 
• Lavast i eala della trattoria al • Frinii • 

preseiitava jar aei;a, uno fplfiudjdo ct^lpo 
d'ooehio, tutta ooaopala d% una dopp'ja 
mensa quadrangolare, oblunga, adorna 
di vasi, oandelabi'i, fiori ' «OCM in giro 
alla quale-erano stati benissimo diapo-
«tl una eessantlna di coperti.-:, n. 

In tosta sedeva al, centro, il presi­
dente della Società industriale e pom-
moroiale oav. Liiigi Bi?ai(lotti,'oón'ài'li»'ti 
I due neo-olstti óonaiglieci òbtìiunàli-si­
gnori Francesco Mlnlsini od Ehrl8tì?Ma-
Bunj diiroute all'altra estremità il pre-
tident» del Comitato elettorale mguot 
GiOiVanni Merzagora, ed accanto a lui 
II nuovo coiisigllere comunale signor 
Antonio Beltrame ed'altr i inenibri del 
Comitato; ai centri dollodue tavole lon-
gitudinali, gli;,aliri .due ; noo-elotlii con­
siglieri .signori Luigi Bardasoo, e...Giu­
seppa Bsrgbiiìz. , 

'V'ì assisteva pure come invitato il 
segretario dollà" Caniorà di 'èammOroio 
dort. Gualtiero Yalentiui». ,Fra> 1 -oiia-
quanta a più negozianti,, industriali ed 
•soroonti, erano degnaminte rappresen­
tati tiitll i rami dei tramoi bittadini. 

Por cortese invito del comitato, la 
stampa ora rappreseli tata dal Biomale 
di Udine e dal Friuli, honohè dai oor-
riìijondonti dtW Adriatico, e dèlia Gtó-
setla di Venezia. 

La massima oordialìtà ed allegria 
presiedettero al lieto simposio. Era come 
una festa di famiglia, fra gente non 
abituata ai salamelecchi di rito, ma 
dove il.onore al espando : eoo aVidenta 
spontanoilà e sinoerìtà-.-

' Ottimo il servizio,' lo.vivande, la birra 
di Reinioghau», ed 1 vini; oòtìjo'puro 
lo àhampagne offtrto dal oinque n«o e-
lettl. 

Ed «ooooì agl'inevitabili brindisi. 
Primo p.rea» la parola il 's(g. Merza­

gora, il quale dopò eàlutaU; i - nsoelsttt 
e dimostrata' l'iniportanZa- della oom-
pleta vittoria conseguita dai ooramer-
olanti coi loro candidati, aèoeniiòi al­
l'avvenire della Società.industriale e 
commerciale,'ai vaiitiiggi ohe essa-ar­
recherà al ceto' pei qùal«:fu fondata. 
Chiuse II sub dire rióordaiido coma-in 
breve la Società'avrà atta degna sede 
nella casa Dona sali'angolo di'Piazza 
Emanuele e= vià-'MoroatOveochió." • 

A nome dei cinque ne'fl-èlétti rispose 
il-aig. Franoeaoo Mmisini, ringraziando 
i coi loghi, della llduoia m.esai riposta, 
'od' attirandosi- 'chii ' noi dolio'pardlo 
ma 001 fatti possaiió essi dimostrare di 
aver meritato la fiducia' stossa. 

Il aig. Merzagora brindò quindi al 
ìpresidout»;il»lla Società oav. L. Bnai-
dotti e, questi rispose bevendo alla sa­
luto del dott. Gualtiero Valentinis, so-
gi^etario della Camera di Conunoroio, 
por la tanto proficua parte da esso a-
vuta nella fondaziooa della Società in­
dustriai» e comnjeroìalo. 

Il sig. Doraenioo. D^ C,andido brindò 
al sig. Msìrzagora par l'attività da qua-
sti diinistrkta' a prò della nuova aaàO-
oiazioue. I signori Pietro Marchesi ed 
Erardo Battiaiella..in^prpyyioarono dei 
versi.•"• ••'-••-..-....U';:' . i 

Il signor Antonio.. Beltrame brindò 
alla 'stsiiipa, ed a nomo di questa ri-
sposta, il sig. Guido Mafioi del Oior-
'naie Si 'Mm«,ringraKiaodo palla cor­
dialità ooìla quale venne iiivltata. Il 
Maffei brindò quindi al Re, fra gli 
applausi generali. 

Chiuso la serie, doi brindisi il sig. 
Fabio Cloza oonaigliere comanalo, «alu­
tando i nuovi colleghi ed augurando ohe 
sia loro oonoesso di far conseguire al 
commercio cittWino tutti qii'i vantaggi 
oba giustamente attende dalla lappco-
seutauza oittadina. 



IL F R I U L I 

D a t a n t e i br indi l i , gój«&;pvopostaii del 
• i g . Alfonso Lombard i ni fa fa t to g i r a r e 
uu bnoile p e r a n a uff tr ta al d a n n e g g i a t i 
ili Poiesolla, « ai raooolsero li pe r 11 
6 0 l i te . 

Verso mezzaDottè ai l evarono U mena», 
e t u t t i 1 oonv«iiuki'; Id maasa si reca­
rono quindi al Oaffè D o r t n , ov», dopo 
prese) un eooelletite M o k a e dopo uno 
Boarabio di , cordiali s t r e t t e di mano, si 
Boiolaa la limpatióft r iun ione . 

S f a 11» ( « « » ! . . . L u n e d i scorso il 
Big. E n g e n i o S ' e r r a t i si i p resen ta to 
Bllii Sogre ter i» mnnioipale chiedondo 
fosso ereiìo ' VerbSle di una p ro t e s t a 
ohe egli in tendeva fare contro la^ vali­
d i tà della elezioni ammin i s t r a t i ve della 
scorta domenica. 

Ques to siin des ider io . n o n po tè e ( -
, s e r e però soddisfa t to , poiché gli venne 
r i spo i to che «e . in tendeva inval idare 
t n t t e l e operasilonl ; e le t tora l i , doveva 
f a r e . i l suo rec lamo nel le forma volute 
da l la legge. 

Sooondo il Big. P e r r a r ì la nul l i tà r i ­
su l te rebbe dal i a t t o , ohe le a r a » ove 
furono r iposte le . S9h«de in t u t t e l e 
tredici sezioni, n o n ' s o n o s ta te chiuse 
dopo finita la votae ibne . U à nessun 
ar t icolo delta v igente U g g e oomanaie 
e pr(>vindiftlB ciò; dispone, quando — 
come nel caso in quest ione — le epe-
razioni di sc ru t in io fiii'Ono esegu i te im­
med ia t amen te dopo Anita la vòtaa ìone , 

Sts^-fdjo'* veder» ,»« Jl eig- Ferrari 
ins i s te rà nella sna b i z z a r r e idea, oppure 
«e, anphe asao y o t r à convincersi ohe. , . 
no ìà.laoa, • . , . , , , . . 

' t i ' l n d l p e n i l # n » » d é l l ' n i i i t é -
. r l l » , « u n g u l n l i i t r a l l v » d a l l a 

S l i i d i s i i l a r i n . La Cassazione Ont'aa 
r ipo r t e rà nel proseiaio numero u n a im-

.por tan te sen tenza ohe ferma, r igorosa- ' 
mfeote^ in t ema di opere pnbbì iche , il 
pr incipio dell ' indipendenz-i de l l ' an to r t à 
ammin i s t r a t iva da l la giudiziar ia . Ne l 
caso, contempla to ne l la setttensia .del l? 
Cassazione si t r a t t a v a di cert i , ^ i é n o r i * 
B e r n a r d o e P ie t ro Biiinolii, i quali s'e­
rano rifiutati di eseguliro un 'opera loro 
ing iun ta da l Sindaco di Milano, a t u ­
te la della pubblica s a n i t à . N o n avendo 
essi avanza to , in te rmine ut i le , rec lamo 
t p n t r o la de t t a orclinanza d e l Sindaco, 
là C o r t e . S u p r e m a r i t eaoe eh» ben ipoQ.. 
il gittdio» di meri to a n e g a r ag l i im­
puta t i la facoltà di d imos t ra re , nel giiit. 
dizio penale, Uimposaibilità, io cui ver­
sarono, di eseguire l 'opera sad i ie t t a . 

« H B l n w r v * » , Rassegna interna-
Manale e Rivista delle Riviste. (Volume, 
I V N . 1 - Lugl io) . Ques to niimero_ col 
qua le si comincia il q u a r t o volume 

.ai ques ta ve ramen te u t i le e interessan-
tiasima Riv is ta , è denso di aoiitanza va­
r ia e i m p o r t a n t e , non meno,, di quel l i 
ohe l ' anno proceduto. N e diamo il som­
mario, certi di far cosa g r a t i a» t u t t i i 
nost r i l e t to r i . 

SOMMARIO: CliiMgo (Koble O m b y ) - i II 
mrtito Qattolico svlz?.ei?« e la qdeatlQm BoÈlali 

,. (P. Plotot) — L» Bosnia «otto il, governo Au­
striaco (A. Bordeaux) — Le teorie degli anar-
cìiici (G. Lejeal — lina nuova religione (Scot-
tìah Review) — On nuovo compositore (A 0. 
Kalisoher) — I grandi giornali di Londra (W. 
Massingram) — lì sorgere d'una nuova metro-, 

' 'poli: Budapest (X. Shaw) — L'allevamento dei 
cavalli di lusso (F, Muaany) — U pauperismo 
inglese nel 1890 (E. Oaste.lot)~„Svilnppo e 
importanza,delle Biblioteche popolari estere ( 0 . 
Beyer) — Le tariffa per zone delle .ferrovie 
dello' Stato in Ungheria (Desiderato Korda). 

EIVISTA DELLE RIVISTE: Nuova Antolo­
gia (16 giugno), La Nouvelle Revue (15 giugno), 
Revue Blone (S8 maggio e 36 giugno), Revue 
S'eientiSgue (V8 e 25 giugno), t h e North A-ne-
rioan Review (giugno). The Soottish, Réview 
(aprile). Nord uud Siid (giugno e luglio),- Deu­
tsche RuBd^chau (giugno), Seutsehe Hovu8i(la-
BUO). 

l«»(Sai; S a l s i a doiMClUo. 
mercè l ' a g g ì u a t i di sali medicamen­
tos i 111 sa l e n a t u r a l e m a r i n o . 

D'iposito: Fe rmao ia rea le Flllppuzzl Gì-
rolami Udine, 

NEL TEMPIO 01 T £ ^ l 

V f i b l l n a i l e 

Udienza Si luglio. 

B o r g u o l o . Luigia contadina di T o r -
reano , i m p u t a t a di con t rabbando , l i re 
6 .98 di m u l t a . . 

TroRpina Qlo . B a t t a vil l ico di Corno 
di Rosazzo, , Impii ta to come aopra , lire 
47 di m u l t a . , 

B r o n t , L u i g i v i l l ico d i Rnal ia , impu­
t a t o come sopra , assolto per non, p r o ­
va la r e i t à . " ,; 

Rossi L u i g i » vìlìioa di Gagl iano , im­
p u t a t a id. l i re 9,40 di mul ta . 

Stroppol i VirgiiJià vill ioa di T o r s o , 
impu ta t a id. lire 22.93 di mul ta . 

Simoni Michele d imoran te a t l d i n e , 
impu ta to di contravvenzione al la leggo 
su l bollo, l i re 20 .05 di mul ta . 

ATTENTI AL MAROOOO! 

I l te legrafo segna la una in te ressan te 

co r r i spondenza , d a T a n g e t i i p.ubblioata 

dal la Riforma di ieri a sera , nella qua le 

ai n a r r a n o gruviesimi oasi colà occorsi , 

e delle g rav i l o t t e in teroe , la oai con-

aegusn^à ai è l 'anarchia ohe ora domina 

nel Marocco. 

La E^rànoia • l ' I n g h i l t e r r a approfi t ­

t e ranno del torbido, e la Èiformà rac­

comanda: a l i - I t a l i a di ben vigilar,»,:; 

A q u e s t o p r o p o s i t o u n a l t r o t e l eg ramma 

Lda 'Boma.ldi i é r i ^ a - a e S i , ' d i c e : ' W'' 

L' invio della aquadra i ta l iana , Lepanto. 

Duilio, Dogali e Baman a Cadice, por 

p a r t e c i p a r e a l l e feate eolumbiane ohe el 

oalfcbrano B Paloa ai pr imi di agoato . ' e 

ohe i messa agli ordini del con t rammi­

ragl io De l iguo re , si in t e rp re t a oome la; 

neoeijsità d i i t ener p ron ta la squadra pe r 

tìrovàrsi a Tanjjori ai la pr ima occasione. 

4:: Ie r i M»lv%no jj^bbe'jUna lunga oonfe-

ronza con l ' a m m i r a g l i o Corsi , sot tose­

gre ta r io dell» mar ina , a p p u n t o in te rno 

a tale qas i t iou» . .Dopo tale colloquio si 

decise l ' i n t i o - d e l l a t q t i ad rà . 

1 funerali del ministro EUena 

I e r i m a t t i n a alle nova ebbero luogo 
i filnerali del compian to 'min ia t ro del le 
fininze Vi t to r io E l l e n s , che r iusc i rono 
solenni ed i tnpunent i . 

Il concorso delle autor i tà , dei funzio-
ttàni,,nomini, politici ed amici fu iitra-
o td ina r ió . i -, • 

fiandevauo gli onori mili tari un b a t 
tagl ione di fan ter ia e i vigil i del co­
ralline,,. l e Sguardie toitcìioipali e ;,,gli u-
soieri del la Càmera e ' d è i Minis ter i . 

R s g g e v a n o i .oordonj ' dal ca r ro fu­
nebre: Gii igl ier i liei Senato ' : e Giol i t t i 
pres idente dei minis t r i , il aena toro T a -
bar r in i , il pre te t to , il conto S n a r d o , 
r a p p r e s e n t a n t e la Camera , Q i jma id ì , 
il genera le B a v a e il sindano di ' R o m a ; 
, . I l fecé t ro ' e ta adJ i r i t tu raaepò l to ' eo t^ò 
t ren ta g r and i corone di fiori: àloiiiie 
e rano ' oolpsàaliV - Molte a l t r e , che non 
p o t e r o n o ' è s s e r e obllocat» sul c a r r o fti-

BOLLETTINO D E L L Ì ^ PORS^ 
VDWE,, ss Lùglio iSm 

il&oiiiliCa 
•.ItiU. 8 '/, «mtanti 

^ » fine mesa aprile 
Obbligaàoni Asse Ecclts. 5 • / , . 

O b b l l e a x l o n l . 
Ferrovie Meridionali ex coup.. . 

3 «/o Italiane 
Fondiaria Banca Nazionale 4 o/o 

4 ./, 
V 5 */o Banco di Napoli 

S'er. IHine-Pont 
Jonilo Cassa Ri«p. Milano B »/, 
Prestito Prpvineia di Udine . ; . 

\ ' A Z I Ó H E 

Banca Nazionale '. 
'^ di Udine 
" Popolare Friulana 
- Ooopsrativa Udinese . . . 

Cetomaoio Udinese 
" ^Venato . , 

Società Tramwìa di Udine. . . . 
femvie ìilerjaiooali . . . 

" » Mediterranee. . 
C a m b i e « u l a t » 

Francia 
Germania 
Londra. . 
Austria e Banconote . . . . „ 
Napoleoni » 

U l t i m i d l » p B e « t 
Chiusura Parigi en coupous . . 
Id. Houlevards, ore l i Vi pom. 

Tendenza debole 

Ulugli 
93.8B 
93.15 
94.'/, 

S03.'/i 
234.~ 
484.-
487.— 
470.— 
455. 
BOB.--
i t ìO.i 

1835!-^ 
112.— 
U2.-

;i3.-
1040 

ó l t . ^ 

108.90 
128.10 
za.iij 

16 lugli la'iùgii 
98.50 93.80 
83.110 93.90 
94.'/, 95.— 

303.— H03.-
286.— 285.-
4ó4, 
487. -
4 7 0 . -
465.— 
606.— 

m-
isbo,— 
I l i .— 
118. 

33.-
1040. -

249.-
87. 

652,— 
5 i a . -

103.90 
127.90 
26.13 

484 
487, 
470.— 
455.— 
508.— 
100.— 

1325.^ 
112.- , 
1 ) 2 , -

231.'/jl 218.'/, 
20.70 20.70 

90.1B fesU 

18 lufli 
93.45 
93.60 
94.'/, 

soi—' 
284.— 
485.— 
487.— 
470.— 
465.— 
606,— 
lOOi— 

1335.— 
113 
113 , - , 

1040.— 1040.—; 
2 (9 . -1 24».. 

87.— 87.— 
646.-^ 645.-
617.— 516.— 

103.70 108.70 
127.90 127.95 
28.10 2B.11 

Hl-M 
2.18.— 

ao.vo 

19 lùgli 
93.80 
0.Ì.40 

, 93.'/, 

m— 
284.— 
484.'/, 
487.— 
470.— 
466. -
51».-
100.-

1386.-
112.-
113.-

8 3 . -
1040.— 
,2«9.— 

87.— 
6 4 1 . -
517, 

103.80 
128.— 
26.12 

218.'/. 
20.70 

201ugl.'311ogl 
08.55' 98.40 
S8.60 «3.15 
9 4 . - 94.'/, 

304.— 304.— 
286.'/, 2 8 8 . -
484.'/, 4 8 4 . -
48B.— 487 
4 7 0 . - 470.— 
-166.—' 465.— 
508.— 6 0 6 . -
100.— 100.-

1825.— 
112.— 
112. -

33.— 
1040 
24.3, 

87.-^ 
64t.-
318,-

108,90 
128.10 
36,12 

218.'/. 
20.70 

90.40 90.27 

I325i-
112.-
113.-
88.-

1040.. 
243.--

87.-
640.-
518.-

104.^ 
128.'/. 
26.18 

218.'/, 
20.70 

89.80 

32 luifli 
9340 
03.45 
94.'/, 

Sitt.'/, 
2 8 8 . -
4 8 4 . -
486.— 
478.— 
456.— 
606.— 
lOO.-T 

1826 . - : 
112.— 
112.— 

33.— 
1040.— 
243.— 

87.— 
640— 
618.-r 

104.'/, 
128.". 
28.25 

218.'/. 
20.70 

89.90 

nebre dovet te ro met te r s i su a l t r e v e t ­
tu re . 

U n i g r a n d e folla ass is teva B1 t r a ­
spor to , pe r lu t to il lungo t r a g i t t o . 

A l l a chiesa di S a n B e r n a r d o fu im­
p a r t i t a la benediz ione a l l a sa lma, ìndi 
Il corteo p rocede t t e l en t amen te pel ci­
mi te ro di Campo V e r e n o . Non fu pro­
nunzia to nloan d isporsa . 

lOTffiffilSDÌSPACGI 
DEL MATTINO 

U squadra francese a Genova 
L'ambasciatore francese pres­

so il. Quirinale si ò recato ieri 
a palazzo Braschi per conferire 
con Giolitti. Si crede che, nel-
l'assenza di Brin, gli abbia 
annunciato l'invio della squa­
dra francese a Genova, quale 
onoranza al Capo di uno Stato 
amico. 

L'eruzione dell'Etna 
Catania 2i — La corrente 

orientale della lava è sempre 
ferma, la corrente occidentale 
procede più veloce ed è pros­
sima ad intercettare la strada 
di San Leo. 

Finora nessun pericolo è se­
gnalato. ' 

Il cholera 
Tehemn%0 —• Il cli'̂ lera con­

tinua nelKuchauBujimrfc Una 
qiiàrantina di decessi si novera 
giornalmente • ad Ardebil. 

Pietroburgo Si — Il cholera 
è scoppiato nel tcimtorio di 
Kuban ove si sono già verifi­
cati 6 decessi. 

Parigi 31 — La situazione 
sanitaria è stanzionaria nei sob­
borghi., Og'gi-vi furono sei casi 
di cholera e tre decessi. 

Corriere commercxals 
Sete 

V Milano, SO luglio. 

Not i amo oggi pu re sui merca to u n 
discre to compleeso di affari pei bisogini 
di g io rna t a , che si p r e s e n t a n o d ' a l t r o n d e 
abbàatanza aumeroai , cons ide ra ta l 'epoca 
a t t ua i^ . 

I ricavi o t t enu t i man tengono i pieni 
p rezz i , g ià quota t i n l t imamen te e con-. 
etataup.jUn incessante tendenza a m i ­
gl iorar l i . 

Oliasi la vend i t a di t r a m e bel le line 
e finette a due e t r e capi da liire B0Ì50 
a lire 5 1 . , ,, .: 

Di o rganz in i Wfii sublim!' a l ire 5 1 . 

B U I A T T I A L E S S A N D R O gerente responr 

. D e p o s i t o es lus ivo dei 

iBisèótti per TM e Dessert 
della rinomata fabbrica 

Anglo-Hungarian Biscuit Companj 
lu et jor (HuMb) 

Ai rivenditori si accorda Io 
sconto. 

Offélleria Dorta 

Acqua di Petanz 
carboi i loa , liUc^i 

ac'ldiil% , ,, 
gasE4»sa, ait t ieii ideinlca 
molto superiore alle Vichy 

eooellentissitna a c q u i d a tavola 

Certificati del Prof. Gu ido Bicoel l i di 

Roma, del Prof. D e Giovanni di Pa­

dova e d ' a l t r i . 

Unico concessionario per t u t t a l ' I talia 

A . V . « A , » » 0 - U d i n e - Su­

burbio Vlllalta, Villa iUlanallli. 

Si venda nelle Farmac ie a Drogheria. 

LA FONMARIA 
C o m p a g n l o I t a l l n i i o i l i JkafiiIcnrenKlIonl a Prtìinlii» IB'l8§o 

, Società Anonimo por Azioni - Stabilita in Firenze, Via Tornabuonì, N, 17. 

Palaizo della Fondiaria 

Fondiaria Incendio 
Capitale Suolale 8,QOO,000 di Lira 

interamente versate 

Assicurazione contro l 'incendiò, lo 

scoppio dui fulmine, do! gas , degli ap­

parecchi a vapore. 

Assiourazionì speoialì militari, 
Ammontare delle as.?icurazioni in corso 

al 1 gennaio.1891 ì. 2,154,092,984. 

Presidente del Consiglio d'Amministra-

xióne Principe Dòn TOMASO CORSINI, 

Sonatóre del Regno — f ice Presidente 

ÌSkssi Comm. G u o u u o 

Fondiaria Vita 
Capitate Sociale 2S milioni di Lire 

Capitate versalo; 12,600,000 lire 

Assicurazioni in caso di morto, a i s te 
e a termine fl.sso. Parteoìpsziono do>?li 
ossiourati agli dilli in ragione dell'SO 
0|0. Aasiourazioni in caso di vita, ron-
dito vitalizie immediate e rendile vitali­
zia diffarite, delazioni por ftnoiiijli e ha-
pitali per adulti. Assicurazioni CMitrò » 
casi fortuiti di qualunque siasi nature 
che possono colpire lo pcrsoiio. 
Capitale assiour. al 31 dicembre 1890 

Lire 123,695,419 
Presidente del consiglio d'Amm, Don 

ANBRKA do' Principi CoasiNi, Marchese 
di GioTogallo — l'Ice Presidente cav. 
prof. TEBALDO BOSATI. 

. 1 D i r e t t o r e Genera je ffiiillSilf» ^ t ì l J J M f A K » 

Le due' compagnie Fondisria tucindio e totitliniria Vita non Iwiino poi loro 
Statuti facoltà di. occuparsi di spooulaziouB qunUiasi o, di .altro operaiiom tranne 
che le assicufaziòni a garanzia dèlie quali" osso' doitiùa'ao Jjh'ingonli cnpitftU sociali 
e lo riservo accumulato. • ' . 
AGENZIE. GENERALI in tutte le prioipali Città —, ^ijonzia generalo in UDINE 

ra{.presen(ata,da,I ' 'AII«I» ÌJIt .OJe* Piazza,S. .Giacilo Ut 4, casa Gmcomelli. 

=r^fijiraijiiiiiii»iiniii»iiiiiaiì^ 

Pietro Zorntti 
-POESIE '̂  

••• • éJlitc ' «iti l'aedi*»* 
pubblicato sotto gli auspici doll'Acadointa di Udine 

2 volutni óon'llliistfaziòni 
presso lè'^ cartolerie Mf Bardusco 

(ùnica edizioiio c'oniplóta) 

Volendo la epedi^ ione , franca a d o ­
micilio nel R e g n o agg iungere centesimi 
60 . , .: : " -; . . ' : • 

Acqu i s to da farai pe l pèiSsimò oen-, 
t ena r io del poeta . 

Fabbrica articoli 
per la (ii^nfezione; , 1 

Berne baeM a sistema cellulare 
Cella - Garzo 

Enveloppes poti peiczuola - Conetli 
Beatole per la conservazione del seme 

, e • • 

Deposito oggetti di mioroscapia 
i LUIGI BARCELLft , 
0diao - Via Treppo, n. 4 

•QUO 
A BUON PREZZO 
All ' Os ter ia del 

. ~ — . 1 ^ Canerino in via _ „ ^ _ , , , 
Cussignaooo, Vendesi u n ' e c c e l l e n t e Vino 
da pasto a Cent . S t t al l i t ro , vendas i 
pu re Olio di pura Oliva flnoj a L. J l . l O 
flaissimo a h. I t S O . 

""'&Tnm.",''ole! t^iovoaleiGENOVA 

Luigi Mauro di Luigi 
ottonai^» 

S ' o n i U t o r e S q u i o t t e U i ' ' " ' 

Udina • Via D.imeis^ ìf t iuia, 18;- Uiiina 

\ 

SPEGIALIT.. 
vcadibìl i p r e s s o l'SÌIìVIclo 
AiiiiiHiKi disi g io run ie I I 
li'HHiMi ,|]<lln,c, Wia l»i'c-
rc t tu ra PU. ©. ; 

T e r i l T p I p e infallibile distruttori! doi 
topi, sorci, talpe. RaccumBudusi perche non 
pericoloso per gli auiraali domestici comò la 
pasta badese o altri preparati. Lire M I I K al 
pacco., .,'.'•• 

ÌTiMsira p o r IS l t l rnpe l a l i l a n e h e ; 
r ! i» — Impidiice cbo l'umiJo si atlacelii 
e da u'i lucido brillante alla bianelioria 
Soatoie da cent. SO • da,live J con iatru-
i i o n e . •,••, ' - • ^ 

B r a u l t o r « i ^ i s t u i u t n i i o » l>er polire 
istantanéamonte qualunque mutallo, \ oro, 
argento, pacfosg, bronzo, ottono ecc. ooiit. * » 
la bottiglia. ' ' ' "' '! 

O u f a r d i n e . Successo infallibilo por di­
struggere gli scarafaggi, grezzo ce.ntes. 6 « -

• itiventore A. COlJsEAU, 

l ' u l v e i ' B l . i»ci l t lc l<l i»per distruggere 
i pulci, cimici, za.izara ed altri insetti.Una 
* busta cent. 6 0 . 

SPEciaAìLa'rA 
Pompe per Birra a pressione d'ari^ 

M A C C H I N E DA B IRRA 
ad acido carbonico liquido 

5 VESTITI FATTI ? 
^ d a Sire 1 4 a I8«« *^^' % 

1 YEST,ITI SU MISURA :>> 
' d» lire ®S,a Sire la». , '';•',;' , ,:^# 

SACCHETTI TELA, OltLEANS, | 
ALPAGAS E PANAMA \ 

da l i re A a l i re 

^ 

A S S O R T I M E N T O I M P E R M E A B I L I 

Pietro Marchesi successore Barbaro 
UDINE - Via Meroaloveocliio, di fianco al Caffè Nuovo 



I L F R f U L I 
»»WHM»liiilj||ji«J(|ii!pi,. • 

Le inserrioiii per 11 FftuAi st i l te tono esolttsitamente presso rAmministrazìone del Giornale in Udine. 

Volete la salute ?? Liquore StomaticoRìeostitaente 
Milam) VliLlCt i ' Blél^eni 'Milano 

port> sulla b7ttlj;Il9, sopra l'etichtita', Dna 
forma di franòoboUó con imiireisoTi una Usta 
di leoB» in rosio a nero, a irsndoai dai farma­
cisti signori G. Comesaitti, Baserò, Diasioli, 
Fubris, Alessi, Comellì, DB Candido, De Vin­
centi, Tomadoni, nonoliè presso tutti i pria-
oipali droghieri, ciffetticri, pasticcieri e 
liquoristi. 

Qutirdarsl dalle (Kfntraffazidni 

te5«W"«=9fe!iw«ri»i iC^ifpi5^aiJ5B^»l«fltìfe»WBE3l' 

NON ACQ'UISTATE 
losaiunttt ««i jui i p e r l a t e s t a 

soma «Ter prima osperimentutn 

l'Acqnst di GhiDisa 
preparata 

dal f r a t e l l i MiiiUmHéze 

Preferìbile alle altre siccome la pili tonica, anti-
pelliculart ed igienica; rigonerattice e couserTatrice 
dei CAPELtl. 

Prezzo lire ft.«5 la bolllglia. 
Si ênde pr'^iv l'|!n|ol|> Annunsl d e l . s l o ' 

naia II FLll'iH.I, Vdlue, via Prefettura. 

i 
ini m 
i8 

mi 

ANTICA ÒFFELl -E l l iA 

GIROLIHO TOFFALQNI 
Unico tpeolalislB della lanlo rinomato Gubano Ciifidaloal 

L'esparienia fatta ed il sistema di confeaione « eollùra ' dille C t i l bnna ' , 
permettono al fabbricatera di garantirla nianj^iabiU a buon» par oltre un mese 
aalB loro fabbrjcaziono; purobè il pose delle medesime non sia inferiore al 
cmioHramma. Qussto dolco però va riscaldato al momento di mangiarlo". • 

ÀTTsrta abe ogm giorno imm»ncabUraonte una od anolie pili Tolte cucini 
la ««dotte, e n b u a o , ed è perciò in grado di ofirirla (juasi calde a qualunque 
persona ab» ne faoojs» riehiesta. Soggiungo oli per assicurare la sua numerosa 
clientela del fatto suo. oo o r 

Piirlroppo a Cividala melti «i appropriano qaestj .specialità a danno del 
egmuno ed unico^fabbricatore i.l quale-per o i i t a r a i o m i contratfasiono ronde 
I» «udelt» C i a b s n a , mnnita '(ompro di etiobetta-avviso a stampa, consimile 
al presenta portante la firma >»uiografa dello stesso fabbricatore. 

Si spediso» pura franco a domioilio in lutto il Regno, od all 'wlero, terso 
Il pagamento di L, S50, anc,bo in (raneoboli, una scatola contomnte N. 38 
pezzi variati di dolci per u <o caffi, caffè « latta e thè 6 parte' dk mangiarai 
ascinui. 11 tutto ì di ottima, qualità e di propria specialità e si garanti scono 

,.^Ì^ 

Stiratrici e Madri di fitnìglìa 
adoperato II rinomato, porlozionslo od ora 

dal primo maggio, 188Ó reso 
• i i s èPc : i tAn ' fE>É 

Doppio Amido Borace Banfi .—, 
Doppio Amido Borace Banfi g, | 
Doppio Amido Borace Banfi | g 
Doppio Amido Borace Banfi §••« 
Doppio Amido Borace Banfi ^ | 
Doppio Amido Borace Banfi "—' 

Nessuno può usare di"l noma AMIDO BO-
RAC15. La ditta A BANFI agir» a termini 
di leg^e'corttrd tutti coloro di» fabBrlco'sslìro 
0 solo anche vendes.icro «otto il semplice 
nomo di ASllDO AL BOItACE, qualsiasi 
altra qunlitil di qualsiasi formi. Gunrdiirsi 
dallo dannosa e sleali iraitaiioni, e domandare 
sempre la MARCA GALLO. 

IMPORTANTE. - 11 Borace vi 6 mcoy 
porato con altre- sostanze in motlo dd non 
corrodere la biancheria, por readendola dura 
0 lucida. 

, Nostro ^p^olate segi;etq 
da nessun altro anoora trovalo. 

Specialità rtol Premiato Stabilimento A. 
BA^F1 d i JUono.^ 

Vendesi da tulli i principali Droghieri o 
Negoiianti in «oloniali. 

Pwvato ,e domandato ai Droghieri l i 
CIPRIA ,PROFUSIATA BANln, igifuiè», rin-
frescilnte, garantita •pam, a lire l ' i l pacco 
grande, lira 0.60 il piccolo; 

Ói'iirlo ' ferrovlàif iu. 
VartVMO Arrivi Tartenai -4lTf»* 
DABBlira 

Arrivi 
DA TEHKZU AUDIHS 

H. l.W a. e.4» a. D, 4.65 a. 7,35 a. 
0. 4.40 a. !).00 a. 0. 6.16 a. lO.OS a. 
M.* 7.86 a. 9.15 p. 0, 10.45 a. 8.14 p. 

4.46 p. D. n. l5 a. 2.16 p. D, 2.10 p. 
8.14 p. 
4.46 p. 

0. LIO p. «.i» p. M. O.Oé p. 11.80 ,p. 
0. e.4a, ; . 10.38 p. 0. 10.10 p. 2.26 a. 
D. 8.03 p 10.66 p. . 
DA osimi 

0. S.46 ». 
a .7.48 a. 
0. lO.Sa a. 
D, 4:.Sti p, 
0. 6.26 p. 

A rOMTsaaA 
8.60 a. 
M 6 a. 
1.84 p. 
8.69 p. 
S,<t8 p. 

I DA FOHTaBBA A UDIMR 
I 0. 6.2 ) a. 9.15 a 
B. 9.19 a. 10.65 a 
0. 3.29 p. 
0. 4.4B p. 
D, 6.97 p. 

4.66 p 
T.tO' p 
T.6B p 

»A vav/x 
M. 2.46 a. 
0. 7,61 a. 
M ».S2 p. 
0. 6.20 p. 

A TBiasTa DA laiKsxa 
7.37 a. jl 0. 8.10 a. 

11.1» a. Il M, 9.10 a. 
7.24, p. 0. 4:40 p. 
8.46 p. Il M. 8.06 p. 

A UDlna 
10.67 a 
12.45 a. 
7.46' p. 
1.20 a. 

DA tlDISfl 
M. 8.— a. 

».— a. 
11.80 a. 
s.S* p. 
r.s4 p. 

H. 
M. 
0. 

AoinDAi.ie 
6.31 a, 
».81 a. 

11.51 a. 
8.67 p. 
8.02 p. 

DA CITIDALa A ODiaa 

0. 7.— a. 7.28 a. 
M. K.46 a. 10.18 a. 
M. 12.19 p. 12.60 p. 
0. 4.S0 p. 4.4S p. 
0. 8.20 p. 8.48 p. 

LA PERSEVERÀRZÀ 
Giornale ohe da 33 anni si pubOHca ogni mattino in Milano 

PolHioo-Soientlfioo-Letterario ArlIslioo-ComnforGiale-Agrario eoo. 

È «no dei più diffusi od importanti giornali d'Italia, di grandissimo formato, 
di bella edizione, ricco di notizie telegrafiche e di informazioni proprie. 

i/itlBBttillji ' llÌEKTO cos ta s o l t an to : 
L, 4 8 — all'anno in Milano (a domicilio )( 

> a* — id, franco nel Regno; 
» 40 — id. id. all'Estero. 

Semestre 0 trimestre in> proporzione. 
Gli abbonali principiano tanto dal L" che dal 18 d'ogni mese. • 

fUn numero costa IW cent, in Italia e t s cent. all'Estero.^ 
Abbonaî dosi n'.Giornalp li può avere cnn sile L. ^.«O (franco nel Ro'gboj, 

in luogo,di L O.eO, la^iiaeeoH» <Ioll« I ien I, B e e r i i t l , l lcRoIurtie 'n-
iì e C i r c o l a r i g o v e r n a t i v a , un volume di oltre 1000 pagine che si pub­
blica ogni anno. 

e n & ' r i é l»»nirf( i t l e N u m e r i di S n e l l o . 
Dora indo e Veglia all'Uffìeio della PoriittieraMa io Milano. 

Tuli gli Uffioi Postali fioevona gli abbonamenti. 

MmHi 

S P E C I A L i T À 
VOndlhili p re s so l'%niiniuiiitii*a9EÌone de l l'Himut 

P o l v e r e d e n t i r r l o l n V a n s n t t i . ' 
Questa polvere i il rimedio efficaci'sima 
per preservare i danti dalla eirie ; iieutralisza ' 
j|o sgi'adevolfl edoi'O predotto dai guasti, dà 
ir'̂ schezza alla bocca, pulisca io smulto 
rendendogli pari all' avorio, è 1' nniott specia­
lità sino ad ,pr8 conosciuta come la più a 
buon" merdaio. 

Eleganti scatole grandi lire 1. — , pic­
colo cent. 50 , 

Étl lxlr s a l a t a d b t rmall Acoa t t -
mlnul d i m»a ( •«alo. Coll'ii^ò'di'ijUti, 
^to Mm si vive a lungo sema bisogno d-
medioàtaénti. Esso rinvigorisce la forzai 
purga il sangue e lo stotnaco, libera dàlia 
coilicB. ~ Lire 8 .50 la bolliglia " • 

V e r n i n e ( « t a n t » t 6 a •- Sema bito-
gno d'oper,ii e con tutta facilita «iipaò la-
chiare il proprio mobiglio. Cent, 89 la bot­
tiglia. 

pÀ UDjaa;. A POEXOOR. 
0. 7.47 a. 9.47 a. 
M. 1.02 p. (.85 p. 
oO. 5.10 p. 7.2S p. 

»A roaTOSB. A UDlxs. 
M. 8.42 a. t.66 a 
0. 1.32 p. mi p. 
M. 6.04 p. Ì16 p. 

8$ 

Coinciilenze — Da Poctogruaro par Venezia allo 
ore 10.04 ant. a 7.44 poni. Da Venezia arrivo 
ere 1.05 pom. 

KB. Il trono segnato coli'astori B«O * si icrmaa 
CaaarsK. 
ORAEIO DEM,A TBAMVLk A TAPOKB 

vuiMie-iiAiv nANiELc: P«r(«iiM Arrivi 
DA DDINS A a. DAMIBLV 
S.V. 8.—a. 9.42 a. 
S.F, U.tBa. 1.—p. 
S F. a,3S p. 4.25 p. 
ÌS. F, 6.66 p. 7.42 p. 

^aritnze Arrivi 
DA a. DAniBI.N A VDIKB 

«50 a. S. P. 8.82 a. 
11.— a. 8. T. 12.20 p. 
1.40 p. a. y. J.20 p. 
• p. S. T. 7.20 p. 

TORD-TRIPB 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON M E D A G L I A D'ORO 
Infallibile, distruttore dei V o p l , S o r c i ; l ' a l i l e W z a aleuti pericolo 

per gli animali, domestici ; da non confondersi colla Pasta Badeso che è perf-
colosa pei suddetti animali. 

DICHIABJiXBOarE 
' ' BÒIogn», 30 gennaio ISOO. 

Dichiarammo con piacere che il signor A. C < » i u s e a i i ha {atto ne' np-
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste io que­
sta Città, .duo eitperimont' dol ^uo, preg^ralp,. dett,o ' r . O ^ i u - T U I P i Ì ! i l'e­
sito ne è stato compli-to, eon nostra piena soddisfazione. 

:̂ jiA'f'ELÙ P6GC1IOLI 
Predio Pacchatto grande L. Sji.ói» '— Piccolo , t , ,<,.<>* 

Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunsi del giornale « ti ' 
P r l n l l » , Via della Prefettura N. 6, 

m 
u/ oà ,1 ,ia I i 

•m 

PREMUTO S T À B I L I M E H T O À MOTRICE IDRAULICA 
i'ì&ss. ÌJ&. wM.nnna.eA.'xsox'E 

Listd uso oro e £nto legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in £no - Metri di "bosso snodati od in àsià 
S'iuziisa CSiurtliiin IV. fi 

al servizio della Deputazione Provinciale e dell' Intendenza di Finanza di Udino. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

T l a ilcllii VrcFt'Hown ÌS. ». 

TIPOGRAFÌA 

CARTOLERIE 
af servizio delle Scuole del Comune di Udino, del Monte di Pietà e della Gassa «g A V Ì ^ ' A f ISIfkT 
di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe^ registri, oggetti di cancelleria ij'AJra, i y | j ' | ^ K i 
a di disegno — Specchi,, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi- ^ * * * * * ^ •**'*****' 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo^ Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
Yiui J?£crviiluTrcfiiÌ«» e 'Vita Citvmur US. SUA. 

55^je5ia«Ste6^,|j iSSiMts^ m'--^réA :g--»afa'iùìi ilfUìilil^È a(p3>ttiC9i 

l ld iue . 1892 — T i p . Marco Bai'duaoo 


